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                             M O T I V A Z I O N I 


L’ idea del presente progetto nasce dalla considerazione che le attività ludiche e la competizione stimolano al massimo le energie del bambino e creano le condizioni migliori per sviluppare capacità culturali e cognitive e per consolidare abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e culturali.


<<Il gioco - scrive P. Calidoni, in “”Organizzazione e programmazione nella scuola elementare””, p. 200 - costituisce una delle principali vie dell’apprendimento e di esercizio non strumentale dell’intelligenza. Attraverso il gioco... si sviluppano e si apprendono competenze relazionali e cognitive... Nel gioco il soggetto ha un coinvolgimento personale e motivazionale pressoché completo anche perché egli sa che “sta giocando”, che comunque vada a finire la sua “realtà”  non ne sarà “turbata”... L’impiego dei giochi educativi crea situazioni dinamiche nella classe, aumenta la possibilità di comportamenti attivi da parte degli alunni, fornisce l’opportunità di applicare produttivamente le acquisizioni apprese, ... in un clima ludico>>.


<<Il gioco, in tutte le sue forme ed espressioni - si legge negli Orientamenti per la scuola materna - rappresenta l’ambito privilegiato... per rappresentare e integrare emozioni, ansie  e paure>>. Per affrontare e superare - diciamo noi - emozioni, ansie e paure. <<Il clima ludico... adempie a rilevanti e significative funzioni di vario tipo, da quella cognitiva a quella socializzante a quella creativa>>.


<<L’apprendimento - scrive ancora il Calidoni, in “”L’innovazione nella scuola elementare”” p. 88 - sarà più agevole se avverrà insieme a qualcuno nei confronti del quale abbia sviluppato un attaccamento emotivo intenso... L’autostima e la capacità di relazionarsi con gli altri (convivenza sociale) sono condizioni facilitanti della formazione culturale>>.


Il gioco a squadre, in un contesto ricco di spettacolarità e di varietà di manifestazioni,  sicuramente offre la motivazione ideale  per uno <<sviluppo affettivo ed emotivo, che ha come obiettivi la promozione dell’autonomia e della capacità di riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti, la canalizzazione dell’aggressività verso obiettivi costruttivi, il rafforzamento della fiducia, della simpatia, della disponibilità alla collaborazione, dello spirito di amicizia>> (Orientamenti).


<<Un’altra grande area in cui ritrovare significati - scrive Piero Cattaneo, in Dossier “”Ragazzi 2000, star bene a scuola””, p. 36 (S.I.M. N.2 del 15-11-1995) -  è la consapevolezza dell’investimento personale nel lavoro con la collaborazione di altri. Per il ragazzo assume un’importanza fondamentale avere la percezione dei propri limiti e delle proprie possibilità attraverso l’esame del lavoro che compie e dei risultati che consegue... E’ altrettanto formativo per il ragazzo rendersi conto dell’importanza di un lavoro in collaborazione con altri compagni. La dimensione sociale del lavoro... contribuisce in modo determinante al processo di apprendimento del ragazzo, sviluppando competenze comunicative e relazionali, di lavoro in gruppo, di integrazione delle risorse presenti nel gruppo... E’ in questo momento che egli sente di essere un soggetto attivo>>.




F I N A L I T A’


Il progetto  nasce nell’ottica della EDUCAZIONE ALLA SALUTE, centrato sulla problematica dello “star bene”:  star bene nella scuola, star bene con se stessi e con gli altri. 


La finalità principale è la valorizzazione  delle potenzialità, delle abilità, delle conoscenze degli alunni, attraverso la predisposizione di un ambiente di apprendimento che possa garantire motivazioni particolari per un impegno scolastico, individuale e di gruppo, sempre più intenso.


Il progetto richiede un indispensabile, costante  e fattivo intervento dei genitori nella fase della sua realizzazione. Pertanto ha come fine non secondario l’obiettivo di intensificare il rapporto   tra  scuola e  famiglia, nello spirito di una collaborazione diligente e sempre più produttiva.

DESTINATARI DEL PROGETTO


L’attività oggetto del progetto è divisa in due parti: una agonistica ed una  prevalentemente spettacolare.


La prima è destinata ad alunni delle classi quinte, che, divisi in squadre di 4/5 elementi,  affronteranno  prove di cultura e di abilità, mentre la seconda  è destinata a tutti gli alunni del primo circolo di Cicciano, ed  offre spazio alla partecipazione della scuola materna e della scuola media (in un’ottica di continuità del processo educativo tra i tre ordini di scuola dell’obbligo), a gruppi sportivi e culturali, e alle associazioni presenti sul territorio.

O B I E T T I V I

- Sviluppare competenze cognitive

- Potenziare abilità sensoriali, motorie, linguistiche e culturali

- Consolidare la capacità di relazionarsi con gli altri

- Facilitare il lavoro di gruppo

- Affrontare e vincere emozioni, ansie, paure

- Rafforzare la fiducia , l’autostima, la consapevolezza dei propri

  mezzi

- Rafforzare la disponibilità alla collaborazione e lo spirito di amicizia

- ...



C O N T E N U T I

Fase agonistica

- Prove di cultura  inerenti alle discipline di studio (italiano, 

  matematica,  scienze, storia, geografia), alla conoscenza della

  letteratura per l’infanzia, alla conoscenza del codice della strada, 

 dell’educazione stradale e delle regole della convivenza democratica,

  alla conoscenza dei quotidiani  nazionali e locali e all’attualità

- Prove di abilità 


Spazio per gli ospiti

- Prove di abilità

- Canto (individuale e di gruppo), musica (dimostrazione di perizia

  strumentale), danza/ballo (individuale  e di gruppo), lettura e/o

  declamazione di poesia, lettura di brani di prosa, drammatizzazione

- Concorsi di poesia, narrativa, disegno, lavoretti artistici, con

  tematiche mirate



M E Z Z I - S P A Z I - R I S O R S E



- Amplificazione con microfoni, lavagna luminosa,  n. 5 lavagne

  (40 x 50),  n. 3 risme di carta per fotocopie formato “A4”, n. 3

 quadernoni quadrettati, n. 1 pacco di gesso bianco,  n. 5 cancel-

 lini, n. 5 tavoli, asse  di  equilibrio, cerchi, clavette, ...

- Palestra del plesso San Barbato, un’aula

- Alunni delle classi quinte per la fase agonistica; alunni delle 

  classi prime, seconde, terze e quarte disponibili; alunni delle 

  sezioni di scuola materna disponibili; alunni delle classi prime

  della Scuola Media Statale di Cicciano, disponibili; insegnanti;

  genitori; Centro Socio Educativo; Istituzioni e Associazioni 

  presenti nel territorio,...





M E T O D O L O G I A


Alla fase agonistica parteciperanno gli alunni delle classi quinte del primo circolo didattico di Cicciano.


All’interno di ciascuna classe di appartenenza si raggrupperanno in squadre di  quattro elementi ciascuna.


In ogni incontro parteciperanno n. 5 squadre, di cui una risulterà vincitrice e verrà ammessa alla fase successiva fino alla finalissima.


Ogni squadra assumerà un proprio nome ed avrà un proprio simbolo ed un caposquadra, con il compito di rappresentare il gruppo e  di rispondere alle domande. 


Le squadre dovranno rispondere a domande di cultura  sulle discipline di studio e dovranno sostenere prove di abilità, che conosceranno per tempo per la necessaria preparazione ed allenamento. Avranno un punteggio per ogni risposta esatta e per ogni prova superata.


Per arricchire le attività e dare spazio a quanti più alunni è possibile, vi sarà uno spettacolo di arti varie, al quale si partecipa previa prenotazione o su invito del comitato organizzatore.


Le esibizioni degli ospiti si alterneranno con le gare tra le squadre.


PERIODO: 


Fase  organizzativa:  A partire dal giorno 8 marzo 1996 in un’aula del plesso San Barbato dalle ore 18.00 alle ore 20.00 si riuniranno ogni Venerdì gli insegnanti ed i genitori impegnati nel progetto, per un totale di n. 5 incontri.


Fase di realizzazione: A partire dal giorno 12 Aprile 1996, insegnanti e genitori impegnati nel progetto si riuniranno ogni Venerdì dalle ore 18.00 alle ore 19.30 per un totale di n. 10 incontri.

Le attività agonistiche (con relativi spettacoli) avranno
inizio il giorno 13 Aprile 1996 (Sabato) nella palestra del plesso San Barbato e continueranno a cadenza settimanale per un totale di n.10 incontri.


DURATA :

Le attività con gli alunni avranno una durata di 20 ore.

Le attività di organizzazione preliminare e  della fase agonistica

avranno una durata di n.  25  ore per ogni singolo docente.

- La presentazione e la conduzione della fase agonistica e dello

  spettacolo avrà una durata di n. 20 ore.


DOCENTI IMPEGNATI:

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::


PERSONALE A.T.A. IMPEGNATO :

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::


VERIFICA e VALUTAZIONE:


Al fine di verificare e valutare il raggiungimento degli obiettivi del progetto,  gli operatori del Centro Socio Educativo di Cicciano predisporranno dei questionari  che verranno sottoposti ad alunni, docenti e genitori.
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